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Dove siamo, ad Atene o a Madrid?
— Dove ¢ la colpa vera — Gl
elelti e gli eleltort — La spe-
ranza in un uomo.

lo non so se dobbiamo dire che
stamo sempre sulla vie di Spagna
e di Grecia, ovvero che siamo gia
entrati da un pezzo in Atene ed

a Madrid, Le crisi ministeriali
gni sei mesi informino ! |

Non voglio rimproverare ne que-—
sto gruppo né quel partito, ed anzi
devo aggiungere che se fossi stato
deputato avrei dato il mio voto
contro il ministero ;

fatto delle crisi ogni semestre e

dico che 1’ Italia, nazione catlolica :

come la Spagna e la Grecia, sl
trova allo stesso livello di loro.

I£ cid non ¢ colpa ne della De—
stra né della ‘Sinistra — e ‘sbmj'i'-
gnorantissimi i destri che accusa-
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come t.utti ne .hzmrm; ma, che 10

‘giudico capace (vedrd se mi in-

ganno!) di rialzare non solo le
sorti della Sinistra, ma bensl il
prestigio, oramai tanto . decaduto,
delle istituzioni parlamentari in 1-
talia. Sl

Le cose, ripeto, che ho H(‘I‘ltt{]
pill sopra, le ho scritte oggi in cui
quell’'uomo si trova ad essere il
presunto capo del governo L.

Lio sard egli dimtto‘?

Non lo so.

Crispl e radicale.

Non importa che il suo I‘EL(IIC:,!.-
lismo stia nell’orbita della costitu-
zione ! Kgli ¢ temuto ugualmeate.
Si farda ressa intorno alla Corona
perché non lo chiami.

Egli ha stlma. del giovane re, ve
lo dico i0.... e ve lo posso dire.

Vedremu se il gmvane re avra
Stlmd di lul
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‘Mentre il ministero inglese va com-
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no.i sinistri, nello atessa mgdn in | pletandﬂSI anche negli ufﬁcl secondari

cui lo sono i:sinistri che -accusano |
i destri. La colpa ¢ della Nazmne
o quanto meno di quella parte di ;
essa che ha il diritto di voto,
‘Non vedete — per Dio! — che
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e che la Camera dei. Comuni e quella
den Lordi si qosmulscnnn col ricono-
scimento delle cariche, glungnnn ‘buone
 notizie' anche: dall’Afgavistan. Natu-
ralmentes la presunta vittoria della di-

Domenica

' vennero il re, il

- gpettacoli belli e attraenti,

fine
yehisrando 'veech ib;
Tecchio. Egli brindava a Torino, che

a

.

Magglo 1880 0

scorsi, del nostro sindaco Ferrari, del
conte Arnaboldi %l'ndtcn di Pavia, del
conte di Samboy, 'del prefstto, ‘ed in-

uno ' commoventissimo di quel
‘che é Sebastiano

asilo una volta di tutti quelli che
aspiravano ad un’ltalia libera ed ung,
ora era l'ospite di tutti quelli che la
voglionv rivedere regina deli’arte.
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~ Un ballo offerto dalla societa filar-
monica, riusci splendidissimo. lInter-
principe Amadeo e
la duchessa di Genova. Quelle magai-
fiche sale della filarmounica inondate
di luce e... di belle signore facevano
davverp up effetto sorprendente,
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-1l circolo: deglt artisti non ha voluto
rimanere addietro in questa gara di

Cio che

~offriva ieri sera il circolo degliartisti,
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visione Ross & esagerata; cidonoun t0s |

‘ glie pero nel fondo qua!cﬂsa di impor-

da Feltre all’estrema Calabria Puffi- . tante non siavi per I’ occupazione di

cio di deputato sl Parlamento'e dl"! che se il nuove ministéro liberale sa-

Gazni,/cosicché non resta a vedere

ventato un feudo di famiglia ? Muo- | pra approfittare delle fortunate con-

re O vien nominato senatore il de-

putato della tale famigha? 51 e-|
legge in sua vece il figlio, od 11 mmplasan perd delle cose fa vedere

fratello, o il
il cognato i...

imgen:e., g G - }
essuna notizia viene adlsmparle la.
i gravitd dello stato dell’ Albania. Il

mpote 0 11 gpngm (}d uel paese siccome indipendente dalla
gubllme Porta. Vedremo come que-.

' sta sapra regnlatm, dopo avere tante

. oltre essere attraente era molto ag-

- gradevole; st trattava di' un lunch
spettacoloso: Figuratevi una tavola per
un migliaio di’ coperti,’ “che st insinua-
va con le Sue propaggini come un
polipo gigantesco, nelle 'Innumerevoll
sale del circolo. Artisti, giornalisti
goci del' circolo, aspettavano che fos'-
sero serviti gli agnolotti tradizionall
specialitd torinese.’

Scappand ad un tratto una quantita
di ‘cuochi, con vestito analogo, che
stracarichi di piatti fumanti, servono

con la pu‘l squisita cortesia; non gono

altro che artisti,
scappata, artiﬂti
gempre simpatici.

&

inventori di questa
sempre matti, ma

i1 8P
Gambiando un po’ 1l latino del noto

proverbio divd: ab uno disce omnes.
o1 stette allegri davvero, tutti s1 era

K volete vo1 concedere il diritto = yolte dato continue prove d’ impoten= g,yenuti amici, in quell’atmosfera 14

di lagnarsi delle crisi ogni sei mesi' za e di bleﬂ.ltﬂ

a quewll elettori che regolano la :

propria condotta a simile stregua? ;

Vorreste concederlo a quegli al-
tri, 1 quali, avendo un qualche la- |
voro pubblico da eseguire o un
qualche istituto di qualsiasi genere :
da fondare o da mantenere, eleg-
gono deputato quello che presu-
mono possa loro tornare pil utile
nella bisogna ?

Vﬂrreste finalmente (‘Dncedetlo
a.queih che, trovaudost dinanzi a

1
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diversi candidati, scelgono ad oc¢-

chi chiusi il pid ricco ?

E . quando gh elettori d’ It‘llla,
generalmente parlando,
(il lettore giudichera se io esagero)
quando, ripeto, gli elettori- d’Italia
sono tali, si puo dar loro il diritto
di lamentarsi della Destra o della
Sinistra e ‘delle crisi ministeriali
ogni sei mesi? ‘

Chi esamint
dei fatti,

Ia

non dovra dire che

sono tali

"1'.

" nere sono la gente pia chiaccherona

di questo mondo? Armatevi dunque | nanzi alla Stazione, e lungo le vie.

| percorse dalla carrozza reale,

tiro a segno umueralmno con la pre-

csenza dv 5. M. 1l re e des principi. |

ragione ultima "una gare molto mteressante, che fra |

le altre belle cose riesce oltremodo |

la L bello davvero. Si sono

colpa vera ¢ di loro, di loro soli?.

Queste cose, 10 le scrivo 0ggal,
in cui il presunto e logico capo
del governo ¢ quell’uomo da me
— a ragione od a torto - consi-
derato sempre come I’'intelligenza
politica piu elevata del Parlainento
italiano ; quell’ vomo contro cui,
appunto per questa superiorita di
intelligenza, si scagliarono pit fu-
riose le furiosissime ire di parte;
quell’'vomo che ha bensi dei difetti,

L’ Espos zlone dl 'I‘ormo

(Nostra corrisp. particolare)
TLI[‘iﬁU 30.

Ancora feste — Il tiro a segno, pranzo
di sinduci, ballo, lunch — Come va
Uesposizione — Opere acquistate —
Opere da acquistarsi — Il Conte

 — e con quegli agnolotti in corpo —
l " a [
L mi  pareva  essere artista anch’ 10.

Alla fine 31 e coronato l'edifizio; un
manipolo di coraggiosy, -— e del co-

 raggio ce ne voleva — ha tolto sulle

Rosso di Giuseppe Giocosa — Ul-

time nolizie.

(Gi...gi). Non mi fate 1l viso del-
Parmi se ancora vi parlo di feste, ma
come si fa a star zittl, quando nelle
feste siamo ingolfati sino alla gola, e

di 'pa&ienm e state a sentire, ve ne
parletd piu brevemente che sa.:é pos-
mbtla.

& &
.

Martedl mattina fu

inaugurato il

pr oficua.
d el

S0 dﬂ'_::t.lﬂﬂ.hl_ al  vincltorl
magnilici premi, fra 1 quali un
bellissimo necessaire in argento, dono
del principe di Carignano, per il ti-
ratore che fara il centro pi bello,
*-*.n

cipio di Torino offriva un pranzo
tutti 1 sindaetl 1ntervenuti all’inaugu-
razione. Eva uno spettacolo veramente
bello vedere quei padri coscritti, in-
vasi da schietta allegria, come
tanti giovinetti. Vi furono vari i di-

una

_gquando s1 sa che i giornalisti in ge- |

a |

|
g

braccia ‘I'enorme conte di Sambuy
(altezza garantita metri 1,98) presi-
dente del circolo e del comitato ese-
cutivo per |’esposizione. Da quaelle
altezze a tutt’altri ignote, fuorché a

‘Iul il Sambuy pronunziava un breve

. discorso, accolto dagh applausi gene-
rali. Che bei matti! o piuttosto che

carl matti!

o
L

Mercoledi sera alle nove in punto

W

{ il re partiva alla volta di Roma. Di-

tutta
Torino &1 era data convegno per sas-

regina Mar ghantu.

i*l
&

Intanto I'esposizione va a vele gon-
fie, malgrado il tempo non troppo
incassate fino

ad ora circa 15,000 lire. Nella sola

- giornata di leri si vendettero 3548 bi-

glietti; intanto ogni treno che arriva

 riversa a Torino una valanga di fore-
| stieri, che non resteranno certo di-

| | sillusi nella loro aspettativa.
La sera all’Hdtel d'Earope il munis | |

w W
»

Nelle brevi visite che 11 re fece

! all’esposizione, ha fatto gia acquisto
i di diversi quadri,
nota.

dl cul eccovi la
De Albertis: Una carica di Coe
rabinieri a Pastrengo — Giuliano:
Van-Dik che ritratta i figli di Carlo f.

N publbhca in due edwmm
ministragions o Dira.liuna m Vl& me dlpinm Hmﬂ’ﬂ A.

|

o

altra male addicentesi

| lutarlo. Egli assicurd che sarebbe tor-
| nato dentro 1l maggio Insieme alla

—
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Michelungelo e Vittur-ia
Colonna Michetti: L’ Ottava
Beccaria : L'avvicinarsy del temporale
— Parratone : Giorno che fu.

— Ja:cnv;zuci :

N — '

Fra le statue ha acquistato Midia

la cicea di Ginottiy e fra 1 bronzi, a
Posilippo di Dorsi. Quando tornera a
Torino fara allri acquisti,

L
¥

Altri lavori ha acquistato 1l duca
d’Aosta, altmr la duchessa di Genova
e il principe di Carignano;moltissimi
poi furono acqnistati da particolari. Gl
artisti 1o credo che avranno ragione di
essere soddisfatti per aver concorso alla
esposizione di Torino.

K giunto poi ieri sera un lelegmmﬂ
ma dell’on. Ferdinando Martini cosi
concepito: « On. deputato Sambuy —
Torino. — Spantigati, Cocconi, Quar-
tieri, Giudice, Guicecioli, Adamoli, Mar-
tini,

l]duimne clul mauiuw

Gutta mmt lapzdem

Fum'l di Padova Cent. 7 1

ln quarm pa,gma. Cantamml aa | la. lmea ‘
arzH
Paz pid imauhm i prazai ﬁamnm ridott;t
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ha dimostrato cho oltre' un poeta gen-

tile quanto altri maij, sa essere anche

un poeta vigoroso e vobusto. [ o4

1.. “ { B0
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Questo potrebbe essere anche un
poscritto. Mentre sto scrivendo. nella
sala della stampa la presente ¢orri-

vengono ad annunziarci

~che i bigliett1 venduti oggi sono 1499.
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presentato progetto spesa cento

mila lire acquisto oggetti esposizione. |

Martini, » L’on. Sambuy ha risposto
con il seguente telegramma: ¢ Comi-
tato ringrazia per iniziativa ; sara
efficace incoraggiamento alla arte ita-

hana, rivendicatasy gluduzw Vienna, :

Parigi. » | |
Si pud dire dawew che quelle 51aN0

» centomila lire bene spese: Non si fara
.~ mai troppo per rivendicare all’ Italia
» nostra il primato:dell’arte.

N ®
.

Lascio per oggi-
accennarvi brevemente ad un altro
trionfo del nostro Giacosa.Intendo del
suo nuovo lavoro il Conte Rosso rap-
presentato poche sere fa al Teatro
Carignano dalla compagnia della cittd
di Torino, diretta da Cesare Rossi.

A noi questo sembra un numero
norme se si pensa il Lempﬂ orribile
che fa oggi a Torino. Per ul-mt,a-zenggl
I’esposizione, bisogna essere o veri
amatﬂrl O.... poveri LOI‘IIBpﬂHdEﬁtl.
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| 30 aprile 1880
LO SHAKSPEARE DI A R LEVI

Lo Shakspeare di A. R. Levi non
ebbe 1ersera al nostro Goldoni, né
buon né cattivo successo. Il pubbllcn
poco numeroso; gli attori, toltone il

Lk

. Biagi, poco dfﬁutang, tutto cospird con-
~tro all’amico.

|

|’ esposizione per’

Il successo fu completo e giustifi-
cato, e c¢redo che tutti 1 pubblici ita-

ratificheranno il verdetto di To-
rino. Difetti ve ne sono e non pochi,
ma son tante le bellezze, che 1 primi ne
restano davvero schiacciati. It compito
che si era proposto il Giacosa, era
oltremodo difficile, volendo egli ri-
produrre, la vita sfortunata ed avventu-

rosa di quel gran principe che fu
Amedeo VII di Savoja;°ma il Giacosa

liani,

tutte queste difficoltd ha saputo su-

perarle, 1l prolego e ’atto primo sono
i pik belli, e come questi davvero non
se ue sono scrittl da un pezzo. L’atto
secondo vale un po’ meno, sebbene
In ultima si rialzi e possa gareg-
giare in bellezza conil primo; qualche
scena un po’ troppo lunga, qualche
all’altezza del
tema. Nel terzo atto l'azione & un po’
troppo precipiwta, e si nota qua e
& la mancanza di quella potenza che
ci vuole per un lavoro come quello,

Malgrado perd i difetti, che l'autore

correggera ritoccando il suo lavoro,
il Giacosa € riuscito -Bplandidamante.

&
-

Il Conite Rosso poi segna una nuova

epoca nel genere del Giacosa. Fino a

qui egli aveva prediletta la leggenda,
e 1l tipo dolece e innamorato di lo-
landa o quello fiero e sdegnoso di
Diana d’Alteno. Aveva scritto i suoi
lavori in versi martelliani, riforman-
sana planta, e
togliendo ad essi quella sdolcinatura
noiosa e stucchevole cheé illoro pec-
cato originale. Ora il Giacosa ha scelto
il dramma storico, piit confaciente al
vastissimo 1ngegno, e ha rivestito il
suo dramma con versi scioltl, come si
conveniva a un tems s8i nobiie ed
ampio. Gli sciolti del Giacosa sono

belli davvero, e col suo Conte Rosso |

Ma s’ ha a dire la veritd, tutta la
veritd, null’altro che la verltﬂ.? Ame
pare Lhe il lavore del Levi non fari
mal strwrdmana effetto. ..
1Manca la parte vitule d’una com-
media, la novita dell’ intreccio. Intrﬂc—
cl0 ce n’e, ma son nuoye Luttele va-
rie sztuazwm? 1l tempo |n cul_vivea

; Sir Guglielmo, Ben-
Jonson, Lord Clarisson, Lady Clara’

Southampton, son vivi e veri; il pro-
logo, in cui il Levi non ebbe nemme-
no una chiamata, & bello e nuovo; del
pregio qua e 14 se ne trova. Ma, mi
accorderd 'amico autore che il suo
Burbage assomiglia di assai al ca-
pocomico del Goldoni e le sue sedici
commedie,e quel Guglielmo Shakspeare
che impedisce a due gentiluomini di
entrare nella stanza d’una giovinetta,
sembra Kean nella stessa posi:r.iﬂne!;
e quando ei parla veemente contro i
comici, sembra il Goldoni del Ferrari.

Vecchia é la storia dalla lettera che.
Shakspeare lascia cadere, @ che rac-.
coglie Miss Alice, pure c’¢ meraviglia
quando lasuperbaLuady ClaraSoutham-
pion,che purawu lo Shaspeare,lo invita
solo per farlo recitare davanti ad al-
cunl signorl.

Il 4. atto e il terzo e 1l quarto sono
indiscutibilmente condotti assai bene; il
dialogo & vivo 1n tutta la commedia 3
ma s’accerti amico Levi, il suo la--
voro che gli sara costato molte veglie
passate sui libri, lascid freddo il pub -
blico, avvezzo a scuotersi per rugmm-
pil vive. b ity

La gelosia di Lady Clara su -cui si
svolge ' intreccio, & la gelosia di'mille
altre che ormai non ci attragee pin,

[’amore dello Shakspeare per Lady

damente dal Levi :

Clara passa troppo bruscamente al- .

I’ indifferenza, e scompaiono troppo
presto dalla scena senza lasciar no-
velle di loro, vari personaggi che, il
pubblico aveva imparato a couoscere.
In complesso agli intelligenti s1 ri-
velerd anco da questa commedia, che
I’amico ha studiato e studia con amora
i1l divino commediografy, e giovane
pieno d’ingegne come &, non se n’ab-
bia a male se svelo un segreto qui ai
miei lettorl, e cioé se dico loro c¢h'e-
gli & sta scrivendo una commedia
tutia contemporanea, dove spero pren-

dera una rivincita gloriosa.
Paolo Lucio
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Cittadella. — Dopo taiti annii
dl vita plnl-,s}}{..l{}*,a é mﬂlta li:l SOGIELE’&

filarmonica,,

l;ﬂgungﬂ. S gmrnn 28 fo te-
nuta a Legnago, la H{iunanzti dtﬁgllﬁ
interessatt nwl;GmEoum Valli Grandi ¢
veronesi eds ﬂstlglmsu. 1l Prefetto illl
Verona, comm: Gadda, pronuncio’ un
discorso, dimostrando 1*uuma della |
bonifica. Sioformd quindi- il Seggio
Presidenziale.

Udime, = Si raduna quanto prima
qnel Consmlm Provinginle e fra gli

oguetts das rattarsi vi é:1l pagamento
di “L. 500,000 dovute ullo  Stato: per
la Fervovia-Pontebanae.

- [ Istituto Tec¢nico e la Stazione
Agrulm sono stati da ultimo’ visitati
da un ispetiore del ministero d’agri-
coltura, 1l cav. Caruso, che s reco
anche a vedere 1l pmluu di 5. Osvaldo,
antesso alla Stazione Agraria. 1 cav.
Caruso, dépo la visita al podere, giu-
dicd che questo non corrisponda pies
namente per numero di fabbricati e
“per estensioue, riﬂ'll SC0p)] al quali é
dEHiil]diO '

i seguito ‘d ¢io si sono subito in-
| ta\fnhltiﬂhie opportune pratiche perila
I‘ILHI'LH 1 ll!tgpﬂdﬁlhui,hl. presenti tuttl

Jequisiti di cui difetta 1l podere di
Osuuldﬂ, pratiche ormui ottimamente
inviate a4 merito della Deputazivne
Provineiale, che non ha tardato astan-
Zlure un foudo. peragevolare le trat-
tative, Il podere di cui si tratta éan
immediata vicinanza alle porte della
¢citla, circostanza anche questa van-
tagglysa. -

Wﬂmrdnm — A Venzone, dove in
sulle prime molto infieriva il vaiuolo,
oggt si pug, dire, . che laqmalattia 8
eircoscritta, Merita encomio Von. Sin-
duod ‘Pietro Bellina, percheé veramernte
Shyprasio; per il; bene del I]fll}‘i@ adot
taudo energici pmwedlmenm qmll
glovarond aireprimere il umrbo che
stava ppendmu.lﬂ proporzioni. . ccnside-

revolls oo o Ty

Wéqamm — Il cﬂnslgho cnmumle
énnvomm per ieri, dieds anche ieri
\’edificantissimd %pettm, { di ron tro-
varsi, come al solito,1n numero legale!l

Nt ,[}a! giornah torinesi apprendia-
mo icl?e il valentissimo, pttore; IF'a-
vretto ha venduto il suo quadio FT‘IQE
& fruttd ‘per L. 6000 — che 'abilissi-
mo scultore in'legno signor "Tokio ‘ha
anch’egli venduto le sue:note statue
il. Diayplo e Ja Diavolessa - ¢ che ln,
{‘asa [balvmtl vendette plll"ﬁ essa  pas,

recchl pezzl dl vett erle.

“Yerona., — "Nel' palazzo della’
Gran' Guardia' 'si apre I’ Esposiziohe
deitibpzzetti sper 11 Monumerto a' Vit~
tQrio Em(inua_,le. Gllﬂapumtm-;ianm 18
i bﬂzze‘tta R

L i
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Ea}ﬂnlﬂimaggiﬂ. — Fmﬂ ab ﬂﬂn.

tiguﬂ quel fmbm.t.lnuttn d1 Calmdl—
rﬁf;‘r;gm é sl;ut,o appmtatme dl glglag

di fEStd; e qualche 4nno fa si merito
perfino " onore” di esuele diplnh} da.
quel gnande artista che e btefane U:Jsr
che ne few un quadro da par suo.

Ma chl eri queatﬁ Oalendlmnﬂgm‘?
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La Frusa Letteraria Paﬂuﬁvana.
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Nella filologia latina leggiamo, cﬁ
nomi del Valdo e del I’ul‘l&ueLLu pur
quello del Forcellini; ma questo mas-
simo!lessicografo, a ‘cui finalmente or
ora, fur inalzato un: monumento (1),
nacque a Campo nel territorio di A-.
lano in provingcia di Belluno: padova- |
no'beusi fu I'illustre vontinuatore del.
Popera di lui, Jacopo Facciolati,' Nella'
stuolo delle eroine il Guerzoni elenca
prima..... (indovinatel)...... Speronelia
e poi Lucrezia.degh Obizzi.: Kppurea
quehta celebre' e casta_matmna n
lung0 di Speronella ch’ ei nomina in
seﬁuttn uncora due volte e lada wver-
gine, gloria della femminile " virtiy,
viftima della brutal lascive diferoce
amante, e che noi (come ho dettn )
vedzemo poi di che virginitd e di che
virty' fosse‘dotata, egli poteva ben Df
frirela cﬂrnpagma di mogli illibate'o’
di donzells modeste, come le due Ar-
rig, Daria di Baoue, Isabella Ravie;

{

RISt e

gnana, Bianca de’ Ross| e tante altre §

che compirono da vero, spesso per-
dendo’ la” vita,  pubbliei atti d’eroismo.
Inoltre, poiche il ‘Guerzoni cita Marco
ad . Antouio. Sacco; noi non abblamo

'
{

(1) Vedi Inaugumzwne del szrdu:
monumentale ad Egidio Forecellini —-
(Feltre, tip. P, Oaata!dl ’1879 ihe&, di'

pag. 40, cal ritratto),

EATERLER

; Stt‘f’g}i, per
cprire che egli vive, sano e fresco nel
" palazzo sotterraneo della Fata, amato |

h.;l.ﬁ.:':'—h;..‘.‘hr' 3

|
|

|
EEXVII 148 edlz.

ﬁ*Nw é l’autore 1’ ab. Uescuattr.

|

Non lo sapete? Era un gentile val-
letto, s1 dice, di Carlo Magno. Capito

4§ nella lucomonia citta d:h#s{il# (allora

Fusulae) e di'amore veemehite fu presa
pm* lui una d&lia Fate ﬁhitatilu delle §

grotte fiesolune. Co’ suoi Modi lusina g

‘ghieri la Fatacchiotta lo tird a s, e
56 lo condussé’ ﬂntwttﬂm per godaml
8 titto suo comodo lo sposino,

Da quell’ epoca 1l bel Paggio non fu
ma pero una certa |

mal pia veduto;
mezzo d’incanti potd sco-

sempre da lei, come il primo di che
lo vide, e son secolil

Non ¢i vuole che una Fata di Fie-
sole' per amare in tal modo! '

La Strega assicurd anche che la Fa-

anno un’ escursione sopra terra nel 1
di''maggio, invisibile purd a tutti ¢ con
lo. scopo’ gentile e filantropico di fure
sbocceiare le rose, e d'insiouare 1" a-
more e la malizia alle fauciulle di 15
a sedici anni appiceando loro il maio
alla' finestra.,  Quaiche volta perd, é
sempre | Strega che parla, egli dove
confessare alla Fata di essere ' 'arrivato
tardl, ma ' questa’' delusivne piu spe-
cialmente a lui tocco nel paese delio
Chez=nous, e 'gli fruttd la croce della
Legione d'Onm*e'le'czlfé tacesse, cosic-
che quello che nui {:hmmi;irh’ﬂ"&ﬁnlblin
ceniente Calendimaggio, 4 Parigi & co-
noséiute' pour le 'Chevalier Primtemps
grande agitdtore des jupes et ded r‘atmf-
feggh o b, |

_ I N ..' Il]_ '|.- i 1

'E dunque cou questo birbone di Ca-

lendimaggio nientémeno'!the I amore
viene ‘ad ' inaGgridie il proprio’ re-
gt Clfinngue ‘ne ‘celebra 'oggl la fe-
sti celebral qumdl sornﬂe‘nteil trionfo

delV’ ahioralls Ulismniguiion SN E
«La celebrazione d’m'dmario se non

piove si fa all’ erba; tacciono ¥ petue-

golezzi, e dorme la politica.bh n 1
4 Parbame invece di'tererk occhiati~
ne, dl ‘sospiri ndn repressi, di! strette

di mano, di‘languidevinchieste, di’ri-

sposte adesive,di espansioni pilt 0 meno
fervide, ed allora si sard nel vero.'

- I mese dimaggio.@ un gran piacere,
e tutvi dobbiamo provarne: il benefico

i Per nulla quel grand’ umna "cha fu___
Gmho Cesure la rip‘fistmé nel calem{-'

a2 | .. *Ek{" |
y f 4, 'i".'_"'”

Oh! non si puo abbrutns; nella
Pfﬁﬁit della’ vita allorquando’il creato

ﬂ'l:':!u:'i-

G4554

uarn il ,mﬁﬂtﬂ
afrabbislid’e #& PlIAT f"‘ﬁawm i

g“aEE'“ della poesiu. o1 d

da:so, dﬂnde in odio a Rﬁmnlﬁ lmrea:

f va' ESpulHB il momg{,mtn Num*ﬁ 1l no-;
“me lo'prese da“una “bella far ciullu,

Maia, di cuil udite la storia, .
Un bel giorno la vida quel Capo a- |

la fece madre nientedimeno che di
Mercurio,
dopo, per levarsela dattornd)’la’ ﬁucé
in un cantuccio del ¢cielo, e ne foce |

una stella che ci & sempre, ed & una . Cav.

‘delle Plejadi.

Lasciamo quindl da parte. le beffe

me 1l mese degll amori degli asini;
che 1 cattolici ne hanno fatto alla
Madonna in cui opnore le chiese piene
di salmodie sono divenute ritrovo di
amanti, |

Salutiamo il mese fatucchiero, che
da 1l tracollo alle. reminiscenze del-
' inverno, e LDH"IPILLH il dominio del-

I’estato, r e e |
A 'BPonde di BBromdm. — Scrivo

mentreé piove a catinelld! e ¢id' pud
poco 1nvitare’ ﬂll'a"cﬁfrlp'ﬂgna "Nli’{:ﬂi"i’-
solo pero pensdiido 'che lli questa SLH.~
gw}ue il bello"ritorna u:m f'acllm’t

I in'questa speranza’ ché fo' voti
perché domani (domenica) molta gente
possa andare a Ponte di Brenta; dove
si apparecchiano grandi cose.
/Ci sdra la solita festa délla Cuccas
gna; nd'mancheranno i fuochi d’arti-

ﬁzlﬂ- : S P R .'.~.|
.Chi ha Uﬂgila tempo permettendo,

dl?ﬂrtl 5 e o2
Por gli ﬁmigrmui — 1 nostrt
emigranti non c'é caso plle voghiano

§1

~capacitarsi di prende:e prima di muo-
~versi, tutte le precauzioni necessarie.

]nﬂllbaﬁ. R L R e e B T e R

LS €1in; colera. con l.amma.., con |’a-

. I’I}Eml.g, ace. 7 aaadan allal sy

Viene il maggio, ¥i susurra, ail’ orecs
h!ﬂ la sua paroletta, ill vostro cuori-
cin_@_ 81 icommuove,  lo sdegno-svapora,

I’ occhietto si fa pio, 1l sorriso torna a

schrerzare psulle, vostre labbruccie, le
bracejia quast involositariamente si

schiudono,ie patalra,; la pace 'é fatta.
.Non el sono che i creditori e gli et
‘f-'att;or-i, anime veramente adamantine,
- che non sl lascino amoliire da!le rugiade
dﬂl muggtol fabiie R n e

avulo alcun baccu ilusty e, bPHbl chﬂ
e quanto " Venanzio' Buzmcdnnﬂ,
altro: citdto, io conodco una' decina

circa di. Buzzacarini guerrieri fimosi;
Ma nessuno. 8l nominava VEﬂaurmu,
qualcuno bensi Venceslao. In fine non

7. voglio fare sfoggio di eludmone ad -
co ditando qui” Pudovani veramenteé |[[u-
stri; iche il Guerzoni potea citare, in

tralasctando veramente i minort:

se Mncnra g, venisse il ticehio di f:t[‘
conoscenza d’ essi, con poca fatica e
con' sicura ctltlca ne p{}eri. tlovtuL fra
iHustrie ‘minori all’in“civeca quattro

cenltinaja mella famosa Lettera 'd un'

. Padoygno. al celebre Signon abale De -
mna Accademico di Berlino e socio
dell’ Aécademia di Padova (1).

Dove ' poi'il Guerzoni meritu un bta*_

SImo ancora piu severo, 8'in ¢id che'schi-’
ve dell’ Universita ; ché in vero uon
saper la storia, o, peggio ancord, sa-
perla mahbmma,?dell’lsmuto ove egli

da pdrecchi anni professore ordmamd
insegna letteratura italiana, la mipare! fuse'il tenlativo
futto nel 4225 da Fedetico 11V sdegna-"

cosa 1ndecorosav Intorno ‘all’origine di ©

L1 bt&ﬂth

essa Unilvergita 1l nostro  professore.

asserisce che « 1, perseguitaty lettori
« dell’ Universita di Bologna, fuggen-
« do"1a violenza'di Federico II, ven-
« nerc @ ricoverare in'Padova re 1uh-
« blicana \la liberta: delia | smenzd e
« della scuola» (pag. X1X); piterro-
ri che parole. — Fu quella unalegge
statutaria emanata dal Bulngnem 1 e-
deslrm nel” 1‘7’17 Lhe nﬂurdﬂva la li-

ﬂ’ l:?

{9 Pddwa Penuda 179() in-8,

posteriore del 1841 in-16 di pag. 98.

§ '| 'I l

pleful lbl[L all’ altra.

(rsemplier dettere ciycolari
studio buInEue&e essere atuw trasferi-

lﬁ.

zondtorio:
come Padova, verso chi

2 ehe d“b‘l'c:t gh era {ltWUI,Lt, Se ymn
e A . '

Vadlamn quindi come spesso vengono
truffati da ingondi 5pedlzmner1, €O~
sicché tanti che allenarﬂno perfino il
letto per emigrare sono quindi 60-
Stl‘f‘ttl a fare meno del viaggio e ri-
tornarsene, nella;casa che, troveranno.:

Leggesll ne:”gmmah che m queshl
gmt'm laqdpstura di Mllano .lm do-,
vuto provvedere al rimpatrio ci urca
100 persone del distretto di Coneglia-
no che ingannate ‘d& un agente d’e-
migrazione apéramﬁn di pdifei* ‘péii*tlre

pér " Kustralin, '
L’ageme d’emigrazions pretendeva

i

| oo o di chi vorrebbe soltanto ricordarlo co- d{rtl|{nat|v{] dei tumtl si buscava ur
ti permette al suo Damo di fare ogni & 1scava una

P P N

dgaﬁgﬂhfﬁj
Quanto dolorose devono essere que- ‘-,

"stE”T
, "“”éi'ﬂppiﬂ‘e i reiﬁl

-l‘ I

lasciamo da parte’ per oggi la dedaca -

_dltl‘ effotti pel 'valore

g WL g R T

opple dﬂﬁlblgni !

dono’

l;‘_r!-i'!

pn} cautif

notdf{ |1 trlpliﬂé incendio di Teh‘mw

gra che nel detorso estate comtnoaae |
i | ! forza giungera fra il trenta aprile ed
il due magyio sulle coste deil’ Inghil-

tamﬁ la nostra citta?
“Oesarotto Antonid comparve qmndl

davunm la nostra Cﬂrtp d’' assise nel

‘giorti di mElﬁﬂledl e giovedi siccome ff
meno di Giove, e secondo ll’ﬂuﬂ solito, | f imputato di E!.'ul'{_,l"t‘ por vendetta appic-

cato il fuoco a due casolari, che poi ¢
un bel nobile” davvero, *3_. cmmolﬂ a0 nel foro incendio anche !

quello dello stesso Cesarotto.
Fungeva da pubblico ministero il |
Galletti; stava al banco della'!

dlft Ea:i. l’ avv. P][} IJll]IlZZI & . iy
(A Gesarotto, iin segnito o verdetto |

Lﬂlltl?iﬂlld. di 15 ;uun dl Iavnrn fumam.'

e do {ltsnunchnu. <5y signor
Mau:lmn Bngheu dumnuuvn d“-,t lr.:--'h
dale questura come Clﬂt"-]t:l. notte lgm}u
malfattori sinnsi introdotti nel sno ne-
o0%ib ‘e h'abbiano {H}‘:{ii’mti b’rﬂ}ifigx ed
di live 1700

.[J Ell]t.ﬂ’lllﬂ !HVE‘““U':I
e ibpwﬂﬂbgi. Ieri mat;—

tina alle ore 9 in Prato della Vulle
un contadino veniva bm‘angmllbu me-

I

~diante taglio nella giacea, di un pm-

T b5l i i, .

s g e T e

R Mg

B AT AN e e

Tl T

T e e e A e e T et

i et = R war W T PO

g

f.

deserta e S[}O‘gllﬂ..— i |

da' essi mille lire per ciaschéeduno pel”

lungo viagglo; essl non erano!in'con="

dizione di pagarle ed' ora ‘ritornano’
delusi: alle loro terre dalle quali'pur~
troppo fnggunn causa lu ‘miseria ‘e gll

%04

bené bLﬁlﬂSUCd cnnddnndmlu a! bm-
do ed alla cnnﬁwa der beni chi avesse
tentato 'di ' trasforire altrove gli'inse-’
gnanti e gli scolari dullo ttesso studio
bolognese, e a questi e a quegli esigen-

do permd ﬂll_lld.[llaﬂl]{} di-non. l?ggem

altrove: ora fu lo stesso’ vescovo di
Padova, Giordano, che nel 1922 essen-
do 'in Bnlngna incaritato dil pontefi-
ce a decidere una questione insieme
con due lettori di ‘guello studio, prese
buon partito delle discordie; suscitate
I.lﬂ.“ll antedetta legge 1llibt4mla1 cosi
da indurré” quei due a 'paasa.m i Pa-
dwa, dl guali’ pol dltel ' Seglirono,’’é’

’ professori naturalmente '(lcome  era

gy Llnt]rlﬂ dBl txiercutl.

lue'{ﬁ r pnchl

] 4

tuﬁwlm Luntenuut&

LE‘HESHHI |
P tardt alle 41 al caffé -Bettinell

altro contadino veniva boiseggiato di
un portafoglio contenente !l[‘e 50 e

centesimi 90, .
Il rnmio del Laglm é ldentmn €O0-

Sicﬂhé 51 hd ragione di uredbrw Lhﬂ
I’ autore del dhe bmaeggl sia l{l ;s'LHSSG
VEffetti e wnsegnenze de\la I;e:al

i} Raccoglitore. 'L tihCitG il
N. 18 del 15 aprile dell’ottimo gior-
nale :I.EI'HI'ID padﬂuunu. Eccons il som-
Imario : =t '

Lomizio agrario di Padova : Avvisa
i giorni in cui avrd ludgoil'Conedrdo
spéciﬁla di m‘hcéh!ﬂe agr‘ai’lé o Cnm-
mlgélbne ‘esecutwa ﬂeH‘EﬁppSlzmqe d:_
animali: Avvisa: da  ripartizione. dei
premi — I, dott. Giwﬂto ! Sulmi~
- gliori wttgm di presce; llere nel’ Mi-

' rdngse E& i g’enellale Wi tar ren; leg-
(0 W& P e 11()
| geri; e, calcari del Pp@qwno contis
'Z

nu,azwne) e D.,I‘mm v dull’ importas |
zione deél ‘bestiamo  americanoil -.Tra-‘d;:
(contmuaamne) — Antonio De Marchi’

e
Igieng l*llkl‘EitlE: d/ {.:lf ﬁf%ﬁsmﬁh Tiad

(cuntmuaznﬁne — Premio alla leaffh-
neria zolfi' della ditta Lew-Mohualh
— Preparazione del [ilestime Ilqmdb
a' forza“ ‘cdstante — Iilceﬁ,ta per la”
conservazione dello clairm' ﬂesché'——;
Metodo per distruggere _il.cattivo o- |
dore (hautgouf) dellg . carni, — "Lo
stiﬁéhdlc}”dm rﬁaest“i lnf' S‘J’ ﬁéfa ol

Crematorio nella cu,m di. Padova — ..

qUest “f}”ﬂtﬂ"é\ pmeéslmo {:ﬂrrub&:&'r‘ :
verita don qual'che dﬂuumento b.eua
qui aucum ﬂovtemmo noi esser grati a
quel’ gmcﬂndu ¢ 'aina Bile |i’n9mutme,
lildsofo™ e ‘poeta, 'soldato’e politico, chie
« savio di scrittura e di SEHI]G natu-
cose,

ﬂ.

« rale, universale in tutte ‘le
« seppe.dr ingua latina e volgare, te-
« desca, francese, greca, sarucena »
come ‘scrisse’ Giovan Villani ; a lui che
divulgd prammatiche coitro la feru-
cia © il lusso dei 'baroni siciliani)
con la istituzione dei: buoni uomzm,tl

~quali riferivano i bisogni @ i lamenti

a quel tempi) susseguirono buon nue |

mero di scolari: cosa accaduta que-,
tamente e spontaneamente. Che ¢’ene

di ugm citta, dimostro prima al mon-
do''quast una rappresentanza nazio-
nale, e‘detld ‘ancorta ‘uh codide aggua-"'
gliatore dei Normanni dei Franghi’

~der Romani dei Latini. A questo Fe-

trano qui dutique”ld flersecuzioni con="

tro 1 lettor: di Bnlﬂgnﬂh'e-'m"}(}f‘b fuga,
e la violenza di Fedérico II, e Fede-
rico Il istesso, e in fine ka liberta

della SCIBHZ:i?[ Il GUFIM}III farsa con-

o, il semplice tentalivo

derico 11 dovremmo noi esser grati, che

! mmo “graldirrd ‘Aristotele ed anche

Tulomeﬂ, che fonda biblidtéche ed u-'
niversita, e provvede alla“scuola 'sa-
lernitana, e forma un serraglio di a-

I'llll}d.ll furéstleu, e verseggia, e detta

to contre 1VBolagnesiyt! cdsit che con

avvisava lo

to’a Napoli: ma si capisce bené che
il p:uﬂmure non ‘condsce il motto can
del nostiro® papolo, "IN poli
l”Ilt f'tit:il-'
lonl pia o meno geﬂgi'ahu Padovu el
entrerebbe si, pia tdidi, nel 1"7'11_
‘quile anno alcun FilardsreBbild a
- torto'la fonduziote del'nostio’ still o,
quando Federico I, ~dégnuto -co'"Bn-
loguesi .una seconda volia,ne aviebbe
appunto trasfeiito lo ::Ludm..a, [’.:u,lwu,

I:. 1 1|

S musulmano,

al |

' dlnuls

StuNe, Lutpﬁvuh delto :J(,u'mpigtw del 3
Londo oeglt che protegge ogulisclen- |
,._ﬁmlu ed vghl iLlLﬁ'ldlU,- Lgll che

'IE"‘E.?;-*.-J‘- -

libri sulla caccra a tuluone e bﬂp[‘ﬂ.lﬂ.
natura del cavallo'; amico 'de’ Turchi’
e de’Giudel, islatmita negh "affetti e

beffardo de’ pregiudizj contemporanei r-nouemb;e 1806,
e incredulo della vita futura e nemi-
S eo memnmhﬂblie della Curte dl ana.l

Il papa ‘lo”" scomunichi pure eretico, .
bestemmiatore, spergiu-
1o, ::pui.,lldtm delle chiexe, pelnﬁbllhﬂ*- :
re del clero; eglhy avra gia scritbo a’car- ¢
Shinmandol) /:Jt:.uu&a di Belial,
fuhuula div Efrém, gregge di dhpﬂ*-

—\.Pn-—l— - Adur.

pro- :
tegge gl schiwvi e la hibepta di GO~

quta o’ ﬂﬂﬂlﬂa. e Chl non ri- _-._}

] che

del tante altre

N#éﬁﬂé.

'sc;enzu Puvem i{ﬂpeldluw

e e T

— il b . - e e R mAm s mEk

| 4| mm[m ﬂllﬂ l‘su'ﬂ. s ll Secafﬂ
i di Milano riceve e pubhllbﬂ. la seguente

uti Lsempl nrm l&i’l* L.nmuuicambn{, dr*ll’ utimn msxtamnlo-

Ymk, In dtitﬂ 29 .tpt*i]v*
« Una perturbazione atmosferica che
andra probabilmente aumentando di

1terra e deila Norvegia, Sara accom-
| pugnata da piogue e tempeste.

« Tempesta nell” Atlantico a nord
' del 40° di lavitudine, »

Toatro Garibaldi, -~ Stassera

guﬂﬂ grmdﬁ nmltﬁ nlmltililiﬁ che la

| Donna Pesce — una  vezsosu inglese
ha contiitto tale amicizia col-
, Pelemento liquido che, coma fosse la

- Cosa 11111 smlpi Gy Sti 1mma 54 in una

Vasen j]lt‘l‘lﬂ d [H*f{ub un N L0 I.{:u}{.}ﬂ

“abbastanza lungo,

assieme 4
Cos e ad
triche e finalmente ¢OmMparsy
ulima definitiva del Gigante chinese,
che — per la circostunza — compa-
rirg in perfotto abito nero da sociota.

Sard carino davvero !

Ul]!lli_ nl lll. — Un furto importan -
tp ¢ %Lutu annnwm negli uflici di
una gr de ;mnnnn--..lnmmw hn:umm-
ria. I capn uf[iuo I*lh,ltﬂfht 1 pumo
1mpiegato. ' |

' Ma voi eravite ld; voi dlfﬁl.ﬁ do-
vato vedere qualchw COSH... Wt

— St ero 14, difatti, — risponde il
bravo impiegato — ma il furto & stato
commesso, alle nove e tre gquarti, ¢ Lei
sa che 10 non c¢omincio a esercitare

la, mla smverrlmlu%t che alle dieci pras
GI&H.

Iluﬂﬂﬂhu) ilmjw tﬂtmtan ﬁ"iﬂﬂ@
del 29

— Maschi; 2 ——Femmmeﬁ

Mqtﬁ-ilnﬂnﬁ. — Rnabpn Lorppm
fu Vorer R. Imp egato, u:--:hp con

Vedremo — vadramo

)

holla aeeern -

lnli ‘H

renzo,
Péndiny’ Luh‘ﬁnm Marin 'fu’ Ulllaepﬁ‘é
pt;i,sﬁ_id?nte, nubile — - Danielon Ago-
stino. fu Angelo cucahmrp celibe, ¢
Béiéhﬂhbyfglo%an:m fa Gio. Mari ; d‘;]l.’::i
mesticw, nubite ' Dorio Cnstflnﬁmb
Fmdmandn fu Angelo, facchino, celi-
be, con Rjzzi Ester degli ebzmsth di
Vénwla, dumeatma, nublla. TuLLJ dl
PRdoval (e 6l i

ﬂlnrti e IGH‘fll‘dt bpluutmno di

seppe .di gigrnj Rampazzo,

écﬁ’gw fu” hﬁ ﬂelo d’ anni 5H9,’ {liog:ne-
stido"{;ehbe L Bitl“-tﬂln{? [‘lmmn Spﬁ-
ranza -fuf Ag;rmu d’ anai 77, cucitrige,
vedova — Uy, bambino esposio alla
etﬁ dl forai QJ%'l 'utti di fPfldnviﬂ 2

Mlﬂiit*‘Pla{,]UG fu 'Domenico, d"anni
92, villico, cunluglto di Galzignano. '

w "'h_'—"ill# H—wi‘i——- -E m

Rivista ssttin. com e male

Rendita Italiana — 92 95.
Pezziida 20 franchi '— 21 94
-Doppie di Genova — 85. 80
Fiorini d’argento V. A. —
Bdn{,m‘mte Alht!lfl.bll{l L)

) 32
-32 ’

nei’ suoi)
trenta cinque ;_-mr;_n d'impero e ur;qlmn-
ta ‘tre’ di regno’ siciligno da’ lui fatto
centro novello degliv amori' e délla®
pﬂeala, a divenire il piu’ grande uomo.
dell’ eta sua gl si contrappose 'odio
della chiesa, 1 eu! ;llei}”Ibtl 1o hanno
pm*segulmtﬂ lungumente’ anche morto:

ora null’ altro  gh, mancava che  un

,p:oh&abme unwutsmmm di. lettemnur

i*‘ll"

italiana venisse 'cof tdntd. legfrmtizza
" ad accusarlo ‘di ‘persectiziont e di viod"
lenze contro; la) liberta della scienza
;ie;ia Scuﬂh‘f UnonfarLu pw Q). 0.,
fulvo impemtme “che'' chi asserisce
cify & ‘dubbio assai seé 'di' 'storia lette- '
IdI‘I& itallana ne sappia punto. |1 ooy
Om per l‘?bl!ifﬂllnl Sebastiano Me-
laii' hon ' fu ’Mfitt’mdtmu come'scrive il
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 RASTELLATO, MONTE E POLVERE

La ditta stessa fornird a vichiesta prezzi, condizioni ed informazioni e istituira q.mrjo

La bonta dei Garbum d’ istrin & troppo nota e St:iblllt&- dallesperienza pratica ; tut-
tavia si-traduce, per di pitt, il certificato rilasciato dall’i, . Istituto Geologico di Vienna
cmnpruvante 1 Tisultati legli esperiment fatti sul Carbone di Rabaz.

CERTIFICATO

« Daila prova, ordmana docimastica fatta sul vostro carbone si ebbero fi ﬂsultatl
« seguenti
0.4 Ojp acqua
- 6.3 0ip enere
57171 — Calorie — per cui 5(3& Kilog. darebbero I’ equwﬂlente di metri cubi
2.843 di legno dolce.
« Tuttavia per il molto cuntenutn resmnsn il detto Galbnne ha certamente una
‘maggior potenza calorifera.
-« Colla distillazione per via secca del Garhmne stesso si ottennero :
14.0 € 019 Gaz combusublle
196 010 Culramp
0 Ac -
0 Cuke. — Il Coke rimasto nella Storta si campﬁne di :
0 Cenere™ 4 ot -
m Matena carbnnmsa Spugnosa e mnlle.

-0
0
0
44

ACQUA
FERRUGINOSA

FON T

L { I' azione ricostituente e rigeneratrice del ﬂ':'li‘ﬂ & in quest’ acqua di un’ efficacia mera-

vigliosa per la potenza di assimilazione e dlgEbtlﬂﬂe di_cuw é fornita, cid che non possono
vantare altie e specialmente Recoaro, che contiene il gesso._L’auqua d1 E*@jo ricca com’s,
dei cairbonati di ferro e soda e di gaz carbonico, eccitta 'appetitn, rinforza lo at{:-macn
ed ha il vantaggio di essere glmllta al gusto ed nalterabile. |

‘La cuora prolungata d’acqua (i Pefo & rimedio 30vrano per le aflezioni di stomaco,
cuore, nervose, glandulari, emorroidali, neerine e della vescica.

Si hunno dalla Direzione della Funte in Brescia e dai I‘armaclqtl di ogni cittd,

Awvvevdéemnsa. In alcune farmacie si tenta vendere per Pejo un’acqua cnntum:aegumta
colle parole Valle di Pejo (che non esiste). Per non restare ingannati esigere la capsula
invernicints in ginilo con impressovi Anticn Fomio WPejo — Borghotti.

Agenzia delian Fomnte in Padowva, Piazzetta Pedrocchi, Vm Pescaria Vecchia,
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